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In scena a Roma la controversa commedia di Torquato Tasso] Annunciata ieri a Roma 

Gli «Intrichi 
d'amore» come 
una mascherata 

L'allestimento curato dal regista 
Attilio Corsini inette in estrema 

evidenza, quasi in una accentuazione 
parodistica, quel motivo del 

travestimento che pure 
è uno dei dati tipici dell'opera 

ROMA -- Intrichi d'amore, di 
Torquato Tasso, in forma di 
mascherata: il CMMI, Torse, ha 
voluto (he la i prillili J. ro 
marni dell'unirà commedia in 
pro-,a del grande |x»eta cin­
quecentesco cadesse l'ultima 
sera di Carnevale, e che I ? 
dizione curata dal regista At 
tilio Corsini sottolinca~.se al 
l'estremo quel motivo del 
'r.ivcstimento. il quale è cer 
o uno dei dati tipici dell'o 

pera. 
Qui si (omiiuia. infatti, con 

un gentiluomo che si fing*-
morto, e s. camuffa poi da 
astrologo, per saggiare ìa 
dubbia fedeltà della moglie. 
incline a subire il gagliardo 
fascino del figliastro (o ere 
doto tale): e si va avanti per 
via di contraffa/ioni, simula­
zioni. sostituzioni di persona. 

La vedova 
di Chaplin 
ringrazia 

Ingrao 
ROMA La vedova di Chin­
ile Chaplin. Oona. ha invia 
to al presidente della Carne 
ra Pietro Ingrao una ealorosi 
lettela di ringraziamenti» per 
romancio re.-o dai deput i t i 
italiani alla memoria del 
grande artista scomparso. Nel 
messaggio di condoglianze, il 
presidente della Camera ave 
va reso « onore alle opere 
splendide con cui Charhe 
Chaplin lece del cinema un' 
arte di straordinaria semplici­
tà. vicina al cuore e alla men­
te di milioni di esseri urna 
ni ». e si era detto sicuro che 
« Il personaggio di Charlot 
continuerà nel futuro a par 
lare delle sofferenze e delle 
speranze deuli uomini e degli 
oppressi, e resterà come una 
indimentica'n'e testimonianza 
delle tormentata condizione 
dell'uomo ne! nostro tempo ». 

aggrovigliando una matassa 
di legami sentimentali e fa 
miliari, da cui sarà arduo 
venir fuori: coniugi stimati 
defunti e che invece sono in 
vita, figli perduti e ritrovati. 
innamorati che si scoprono 
fratelli. L'intero armamenta 
rio del teatro comico rina 
.scimentale sembra, in vari 
momenti. esser sciorinato 
dall'aurore con un'accentua 
/.ione parodistica «Iella (piale 
è difficile stabilire il grado 
di consapevolezza. Ma tutto 
lo sjK'ttacoIo preme senz'al­
tro j) pedale in quel senso. 

I.a disputa filologica, anco 
ra non placata, relativa al 
l'attribuzione del testo al 
'l'asso passa quasi in secondo 
piano, dunque. Il professor 
Knrico Malato sostiene, con 
dovizia di argomenti, la pa 
tenuta tassiana degli Intrichi. 
avendone restaurato la mi­
glior lezione possibile: stu­
diosi non meno illustri con 
tentano tale parere, o mani 
Testano riserve. Il resiJs'a 
Corsini e i suoi compagni 
lireudono comunque per 
buono l'oggetto teatrale che 
hanno fra le mani (ridotto e 
sfrondato alquanto, del resto. 
da Luciano Lucignani) e ne 
cavano un gioco malizioso. 
scoperto, anima caute; dove 
solo l 'attore è sempre prò 
sente a se stesso, come il 
burattinaio che muove i fili 
dei suoi fantocci, i quali pos­
sono essere i corpi s*cs<--i 
degli interpreti, completati o 
sostituiti, all'occorrenza, da 
costumi e trucchi talora do 
tati di una loro inquietante 
autonomia. 

Questo aspetto dell'allestì 
mento reca la firma di Ema 
miele Ln/zati e di Kugcnio 
Carlomagno: cosi l'impianto 
scenico, formato da pannelli 
bianchi che. diversamente 
disposti a vista, accennano 

Iniziativa 
per la danza 

in Italia 
E' promossa dall'AIAD, associazione 
costituita da una ventina di compa­
gnie di balletto - I primi programmi 

uno stili/.zatissinio paesaggio 
urbano, o dcliminano interni 
domestici, o configurano un 
astratto labirinto in cui ha il 
suo plastico compendio il 
tema prevalente della crisi 
d'identità. 

I.a rappresentazione vuol 
essere, insomma, suscitatrice 
di riflessioni, non meno che 
piacevole: impresa ambiziosa, 
ma a:la quale paiono difettare. 
in più punti, mezzi tecnici e 
strumenti espressivi. Le me 
lodie di .Silvani Spadaccino, 
quando d'imitazione madriga­
lesca. quando cadenzate su 
ritmi plebei, danno agli In 
traiti un intermittente invo­
lucro di musical, con rischi 
di abbassamento a livelli ri 
vistinoli. (Jli attori s'impe­
gnano molto, ma la media 

zinne degli amplificatori non 
| li aiuta, anzi semmai ingigau 
• lisce le loro eventuali debo 
j lez/e: un ambiente raccolto, 
[ intimo, « cortese » sarebbe 
1 stato il più giusto per un e 
I .sperimento del genere; lo 
1 spazio trop|)o vasto, freddo e 
! sordo del Teatro Tenda de 
1 nominato Nuovo Parioìi. ma 
| collocato al Trionfale (a prò 
j |>o-ato di crisi d'identità). 
, minaccia di .sperdere gli eie 

nienti più sottili della coni 
,' media (quanto vi è in eisa di 
| * ragionamento ». ad esempio. 
J e che l 'apparenta ai Dialoghi 
| del Tasso), mentre non offre 
i nemmeno adeguata risonanza 
I alle componenti spettacolari 
I più chiassose dell'operazione. 
[ la quale pur dimostra in 
, gegno e fantasia. 

Nelle parti principali, bau 
no spicco Viviana Tomolo, 
Adalberto Rosa t i . Anna Ca-
salino. Claudio Pani, Maria 
Sciacca e lo stesso Corsini. 
Le nostre personali preferen­
ze sono per Pino Amendola. 
nel gustoso ritratto del Napo 
letano. La cronaca registra, a 
ogni modo, la partecipazione 
d'un pubblico abbastan/a fot 
to. e prodigo di applausi ca 
loro-li. nonostante la rigida 
temperatura esterna e inter 
ila al tendone. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Attilia Corsini. 
Claudio Dani. Anna Casali 
no. Viviana Tomolo e Maria 
Setacea in una scena di «. In 
trichi d'amore *. 

ROMA - - K" stata annuncia 
ta, ieri, nel cor.so d u n a con 
ferenza stampa presso l'ACHS 
(Associazione generale italia­
na dello spettacolo», la costi 
tuzlone di una nuova a.s.-o 
finzione: quella i taliana per 
le attività della danza 
(AIAD). In quest 'ultima .-'OMII 
riuniti ben ventitre complessi 
di danza e di balletto, ope 
tanti in Italia (Homa. Mila­
no. Napoli. Firenze. Venezia, 
Modena. Paleimoi. ì qu i i : si 
sono dati già una s t ru t lma 
organizzativa e funzionale. 

Paolo Manca dellAOIH ha 
presentato il presidente d< 11" 
dell'AIAD. nella persona di 
Mano Porcile, e 1 due v.ce 
presidenti: Susanna Kgu ed 
IOl.sa Pipeino, operanti ii.-,p"i-
t m u n e n t e a T o n n o e a Ito 
ma Sei sono i membri del 
consiglio duet l :vo: Franco 
Bartolomei. Cristina Bozzoli 
ni, Renato Greco. Leda Lojo 
dice. Valeria Lombardi e S'è 
fama Te.-.ta. 11 collegio dei 
revisori è formato da Lucio 
Caenazzo. Germana Frha Me 
sturino e Maurizio Silvio. 

Lo stesso Manca ha avvia­
to. poi. il d'scor.so sugli scopi 
dell'AIAD che, innanzitutto, si 
prefigge di assicurare alla 
danza una dignità (prolessìo 
naie, legislativa, ero dalla 
quale e ancora lontana, su-

Polanski sfuggito al carcere e all'espulsione 

Il regista Roman Polanski 

LOS ANGKLKS - Nuovi par 
ti tolari si sono appresi sulla 
fuga di Human Polanski a 
Parigi. Secondo fonti di agen 
zia. 11 regista, riconosciuto 
colpevole di aver usato vio­
lenza ad una tredicenne, sa 
relitie fuggito in Francia, pn 
ma della sentenza, perché 
avrebbe dovuto scontare an 
cora quaranto t to giorni di 
detenzione per essere sotto 
posto ad ulteriori esami psi 
chiatrici. Alla fine di questi 
accertamenti , a quanto pare. 
Roman Polanski sarchile sta 
to espulso dagli Stati Uniti. 
Tut to ciò io ha dichiarato a 
Santa Monica, in California. 
il giudice Il i t tenband. che ha 
istruito il procedimento con 
tro i! regista d'origine po­
lacca. Una dichiarazione che 
ridimensiona notevolmente 
l'intera vicenda, se si consi­
dera che. a più riprese, era 
s ta ta richiesta per il regista. 

una [iena carceraria molto 
severa. 

Notevoli contraddizioni esi 
stono, inoltre, circa la richie­
sta di estradizione avanzata 
dalle autori tà americane: da 
una parte, infatti, si affer­
ma che 11 tribunale disti et 
tua le di Los Angeles non 
avrebbe ta t to alcun tentativo 
per chiedere l'estradizione di 
Polanski. anche perche il re 
gista è accusato di reati per 
i quali in Francia non è pre 
vista l'estradizione. Dall'ai 
tra. invece, si dice che la 
Procura di Los Angeles sta 
rebrx? invece appiontando 
una richiesta di estradizione. 

Infine, ieri, si è appreso 
che il legale di Polanski. 
Douglas Dalton. è part i to al­
la volta di Parigi nel tenta­
tivo di p?rsuadere il regista 
a tornare negli Stat i Uniti. 
ad assistere alla let tura della 
sentenza. 

, bordmata com'è alla musini 
i lirica e concertistica, in vir 
! tu della Legge n. 800 <« Leg 
i gè Corona »). che non preve 
I de alcuna autonomia all 'atti 
| vita tersicorea. 
' K" quindi intervenuto il lieo 
l presidente deirA.ssociuzione. 
: Mario Porcile, il quale ha 
i delirino addiri t tura diavolo 
1 sa » la concietizzazione del.a 
j iniziativa, in quanto si mila. 
} al di là di linei essi perso 

nal:, alla ripresa dei singoli 
J gruppi e alla ricerca di un 
i nuovo spazio, svincolato dalla 
! dipendenza degli Kntl lirici. 
j Nell'Ai AD. quindi, egli vede 
, il pruno t raguaido di un veli 
j tennale lavorio intrapreso a 
i Milano, ai tempi di ( ì )ur 'n 
j ghelli e di Ugo Dell'Ara Li 
' danza può ora beneficiare di 
i quel che e s t a ' o definito il 
j '( momento magico della mu 
I sica ii. cioè della crescente r. 
I chiesta di musica che si ma 
• nilesta oggi, menile s: regi 
' s t rano Missioni m altri set 
1 tori. 
I K" sialo anche detto che 
• l ' intervento dello Sta lo e con 
ì dizionato, ovviamente, al con 
I seguimento di interessi pub 
! Olici, e su tale circostanza s: 
, e avuto un vivace dibatti to, 
; aperto da Vittoria Ottoìenghi 
| che hi» manifestato quah he 
! perplessità Circa la validità 

di una Associazione ;iie. do 
potulto, non ha alle .palle 
una reale rete di compa­
gnie di balletto. I complessi. 
quando esistono, sono aleuto 
ri. sporadici raccogliticci. 

Ma proprio per superare 
questo carenze. l'AlAD - ha 
uba i tu to Mario l'ore.le - - in 
tende promuovere un niov. 
mento di forze ouUuiah e pò 
litiche, consapevole che la 
danza dovrà avere in l 'alia. 
un t ra t tamento pan a quello 
delle attività musicali o tea­
trali 

Le intenzioni, come s: vede. 
sono buone, per cui prendia 
ino atto, intanto, dell'iniziati 
va che porta senza dubbio un 
contributo a un adeguato ri 
conosc.mento delle attività 
connesse alla danza. Si t ra t ta , 
del resto, di una e.- gonza 
largamente avvertita, e il no 
stro Part i to ha recentemente 
presentato al Par lamento un 
disegno di legge per la danza. 
Ma l'AIAD, attenzione, si di 
chiara « a p a r t i t i c a » sicché 
c'è da temere che la sigla si 
esaurisca nella ricerca rli con 
soluzioni burocratiche e mini 
s ter iah. 

e. v. 

Non aveva ancora quarantanni 

Improvvisa morte 
dello scenografo 

Giancarlo Bignardi 
Investito da un'auto a Parma - Il cor­
doglio dello Stabile di Torino e del suo 
direttore Missiroli di cui lo scompar­
so era stato un attivo collaboratore 

PARMA — Lo scenograto 
Giancarlo Bignardi è morto. 
nella notte tra martedì e mer 
coledi. a Parma In un inci­
dente stradale. E r m o le tre 
di notte e Bignardi slava al 
traversando, a piedi, l'ampio 
viale Partigiani d'Italia. 
quanda lo invtstiva violente 
mente una Fiat 128. Nel ter 
libile urto Riguardi veniva 
sbalzato sul cofano dell'auto. 
quindi conno il parabrezza 
e. poi. a terra, riportando la 
frattura della base cranica e 
lesioni viscerali Trasportato 
-.libito all'ospedale vi giunge 
va peio cadavere. 

Riguardi, che non aveva an 
coi a quartini 'anni, si trovava 
da qualche tempo a Parma 
dove stava lavoinnd». per il 
Colteti ivo di l 'amia, alle see 
ne di llun/tinttia di Rabelais 
:he doveva andare In scena 
il prossimo primo marzo. 

Appelli appi osa la notizia. 
il Teal io Stabile di Tonno. 
ha emesso il .seguente conni 
meato « Questa no ' te e mol­
to. vittima di uno sciagurato 
incidente, lo scenograto Gian 
cario Riguardi, il più stretto. 
il più caro collaboratole del 
direttore artistico del nostro 
Teatro. Mario Missiroli. al 
quale er.i legato da una tra 
terna collaborazione decenna 
le. 

» Giancarlo Riguardi ha 
collaboralo con i maggiori re 
gisti italiani anche al di fuo 
ri del nostro Teat io . ben co 
iiosciuto per la sua alta (pia 
lità e il suo valore umano 
biscia un grande vuoto nel 
Teatro Stabile di Tonno e 
nel teatro italiano. 

« I l comitato amministral i 
vo. la presidenza, la d.rezio 
ne. gli attori, i tecnici. ì di 
pendenti tutti del T.S.T.. il 

direttore artistico in pa i t i co 
lare. legato a lui da fraterna 
amicizia, lo piangono ». 

(ì unica ilo llignardt ria na­
to a Genova il ]4 mangio 
IVIS e iisiedeta a Set intatta 
Sei ti ut Allievo di Ktnniiuelt 
I.uzzati, eia entrain nel tea-
tro inloruo nuli anni 'lìl '03. 

Il lavarti di litgnaid'.. see-
multalo e costumista, si eia 
sopntltutto cuiuttcrtzzato in 
un assiduo sodalizio con il 
regista Mai io MVisuali, dei 
cui ,*p< t Involi aveva aliata 
olitisi tu'tt uh allestimenti. 
Xcl ioli ti onta sta con testi or­
mai classici, come ad esempio 
il (ioool oW/'Ispottoio gene­
rale. lo r.tnndheig della Si­
gnorina Giulia, lo Steinlteirri 
della Trilogia dell'eioe bor- . 
ghese il Ceehov di 7.\o Va­
nia. i/ Kutha del Processo, il 
Tartufo di Molière, il Les­
sino di Nathtin il saggio, sta ' 
con antan dcU'uvuiiqitaidia 
i '•tottea ». come il Coinhro-
tcir? del Matrimonio 

Un/nardi aveva saputo san-
p>e. e <»« pute con esiti emn-
ptessivi variamente discussi. • 
rispecchiare e sostenere Iti 
intuizioni registiche, volte m . 
prevalenza a una deloiinazio­
ne grottesca, a una sottolt- . 
neotuic violenta, spesso pa- • 
indossale, di situazioni e per- > 
sonaugi 

In senso pm specifico e tec­
nico. idei ante eia l'uso che ' 
liianardi taceva di materiuH ' 
liana, di oggetti d'uso dome-
st'eo. di suppellettili, indniz-
tati e piegati anche a stgnl-
fiea'i e fintp-toni durisi da 
gnelli originari: il cromati­
smo delle sue ci razioni cede­
va sovente il campa, e in mo­
do felice, all'uso del « bianco 
e nero •>. 

Da domani convegno 
sul teatro pubblico 

j ROMA — Si apre doman. 
matt ina all'I.-tliuto di studi 

I comunisti « Palmiro Togliat 
! t: ». alle Frattocchie. un se 
! minano del PCI sul teatro 

pubblico 
I II gruppo di lavoro, appo 
i si tamente formato in vista 
! del seminano, ha preparato 
! per i partecipanti diverse co 

rnunieazioni scritte. I la­
vori verteranno su qua t t ro 
punti fonda menta li: situazio­
ne de; teatri stabili e della 
organizzaz.oni teatrali regio­
nali. rapporto con il pul> 
blico e il territorio, leggi re­
gionali in mater.a di promo­
zione delle attività teatrali. 

I lavori del seminario pro­
seguiranno fino a domenica. 

UH appello di cineasti contro l'ingresso della RAI 

Quale sorte pe r Cinecittà? 
ItO.MA - - < No Ì di autori ci 
nematografici alla proposta 
avanzata d.il ministro dello 
Partecipazioni Statali Risi 
glia per un passaggio di Ci 
necittà (una dello tro .-oei.-'.à 
che fanno parte deH'K;ite ge­
stione cinema) alla RAI. l7.i 
certo numero di remati e MV 
neggiatori del nostro cincin.ì 
hanno sottoscritto infatti n i 
manifesto appello nel (pialo 
— informa YADSKronos - -
sottolineano che mentre » il 
cinema italiano attraversa i i 
crisi più gravo della sua sto 
ria * e. * mentre tardano a 
prendere corpo Io iniziative 
legislative in grado di or.) 
muoverne il risanamento e la 
riprosa. la p r o p o l i di tr.iMV 
rimonto in tutto e in palu­
di Cinecittà ;illa lì \I non fa 
rebbe che accelerare la 'i i? 
della cmcmatografi.i nazio 
naie ». 

Per (pasti autori i incula' > 
gra.fici. «<>:no MI Kuiio :.>•! 
toMo doU'.ippcl!.»: 1 ' .11 di 
••ogno di leggo Ri-..»!;!,.» app i 
mitemente ->-, protioiit- di oh 
minare I.i passività di Cine 
città ma. in real"a. -i lini:* i 
ad occultarla nel co-ito eco 
nomilo della R \I *: 2» .- -vr 
rendere gli impianti di Cine 
città adeguati alla RAI v 
correrebbe convertirli. In tal 
modo nuovi, i n g e n t i l i t i l t i . 

sti si sommerebbero ai 9 in! 
bardi già spesi per la ristrut 
turaziono appena ultimata con 
il risultato di distruggere un 
patrimonio tecnologico di ni 
to livello internazionale e d. 
far panare due volte alla col 
lettività la ristrutturazione 
dei medesimi servizi »: .1) / M 
disegno di legge è pregiudi 
zievole anche per la RAI le 
cui risorse finanziarie verro') 
ben», con l'acquisto di Cine 
città, deviate dai programmi 
di decentramento ideativo r 
produttivo già deliberati d il 
Parlamento: 4) « priverebbe 
il cinema italiano della sua 
più prestigiosa carta di iden 
tit.ì e gli autori e gli ope 
nitori del settore di u-, > 
strumento validissimo per la 
reaii.'.zazione del loro lavoro». 

Gli autori cinemntografv i 
firmatari dell'appello manifo 
sto ritengono viceversa «. ohe 
la RAI possa concorrere al 
l'utiliz/azione ottimale dell-'' 
^'-u'.ti'rc cinematografiche di 
Cinecittà, srnz.i in'orfenr. ' 
nell'autonomia istituzionale e 
funzionale di una società che. 
P'T tra mille difficoltà, ha 
già avviato un nrocesso d' 
P'A no utilizzo di tutte le *.ie 
C.HMI ita produttive». 

XeU"esortare lavoratori, uà 
nv!ii di cultura, forze poli 
ticìie e in particolare il mi.» 

- i ! 

Da domani a Roma 

Seminario sui processi 
di produzione della TV 
ROMA - - Un seminario di 
«analisi e prospettive m i 
processo di produzione te 
levisi*, o- ' e promosso dalla 
ANAC imitar l i , in collabo 
razione ecn l'ARCI - ENAR 
SACLI FNDAS. l'Asso.- a 
zione della Coopcrazione 
culturale il sindacato nazio 
naie scrittori, il sindacato 
nazionale critici cmem3to 
grafici, al Jolly Hotei. in 
Corso Italia n. 1 iSala Può 
c;ni>. 

Il calendario dei lavori 
prevede: venerdì 10 febbra 
io il tema « RAI TV rappor 
ti con l'esterno *; sempre 
venerdì nel pomeriggio 
« Esperienze e ipotesi di 
Ideazione e produzione in 
una RAI TV democratica e 
pluralistica >\ Sabato i l feb 

braio « Ipotesi sulla Terza 
Rei e TV >. domenica 12 feb 
bra.o <. Rapporti fra cinema 
e TV >• 

Al sf m i n a n o olire ai rap 
presentanti di tut te le asso 
.'.azioni culturali rìemocra 
tiche e delle confederazioni 
sindacali, sono stati invitati 
il presidente, il vicepresi 
dente e i cons.gl.eri di am 
minisi razione delia RAI. la 
commissione parlamentare 
di vigilanza. 1 direttori di 
rete e dipart imento, i rap 
presentanti de! settore infor 
mazionc TV dei partiti de'. 
l'arco costituzionale. 

A fianco del seminano. 
venerdì sera lalìe 20.30i si 
terrà una « tavola rotonda » 
fra i rappresentant i della 
associazionismo culturale de 
mocratieo e dei parti t i . 

I • 

vo governo * a far propri.) 
questo appello ». gli autori 
invitano la commissione p u 
lamentare competente * a 
fissare un incontro nel più 
breve tempo possibile » co i 
una loro delegazione. 

L'appello è stato finora s<.t 
to.scritto da : Ferreri . Fellini. 
Antonioni. Monicelli. .lanoso. 
Lattuada. Comencini. Ago. 
Scarpelli. Russo. Di Geroni­
mo. Scola. Greco. Fago. Ro 
si. WertmuIIer. Tattoli. Nolo 
Risi. Cervi. Ponzi. Di Gi in 
ni. Bisiach. Pirro. Lov. 
D'Amico. Tossari. .Montaldn 
e Pietrangelo 

La questione di Cinecittà. 
è complessa e finora è st ilei 
affrontata dal ministro delle 
Partecipazioni statali e dagr 
organi direttivi della RAI 
TV a « colpi di grancassa.. 
l'uno progettando per su > 
conto, .senza evitarne app:e 
no le implicazioni e gli v' 
felli, una compartecipazione 
dell'ente radiotelevisivo al •'•'? 
per cento del pacchetto azi<> 
vario degli stabilimenti rfe'li 
Tuscoìana. gli altri resnlv 
pendo la proposta e '•hiuden 
do seccamente il discor.-.t. 
Per contro, noi abbiamo de: 
to che sarebbe stato ne-'ev-
sarin esaminare con pacata 
za il problema per risolver', i 
non vincolandosi a un rxir 
tito preso o ad una fnrmirr 
preco^tituita. 

\"è una riforma del gru;: 
pò cinematografico pubblico. 
cui nccurre mettere mano, e 
dunque è in questo amlf* 
che ra prospettato e r/ev."v 
;'.' destino di Cinecittà. umi 
coriples.-o industriale -id; 
spensabile al cinema itaUa 
no e che tuttavia lame:: : 
passività crescenti nell'orai 
ne dt un miliardo aU'arwi 

Poitonn esservi svaria'': 
modi di arginare e dimi'ii.i 
re una iierdtta cosi incisi r 
e uno di questi consiste rei 
Vintra'tenere con la RAI TV 
ravporti continuativi di cr.l 
lahoraziore, che fino ad oa 
gi però a viale Mazz'r.i si è 
preferito ridurre a qualche 
tìcrasia-'ile ed esigua cn^: 
mittenza 

Quali siano r mezzi più e1 

ficact per garantire, nel ri 
spetto delle proprie peculm 
rifa e autonomie, un più ra 
zinnale impiego di strame:'; 
affini, questo è il nodo da 
sciogliere. Cerio è che al rio 
rrnim^nfo di risoluzioni fun 
zionali e persuasive non con 
tribuiscono. però i proclami 
assiomatici, perentori t ulti­
mativi. 

Lettera di 
Finocchiaro 
sul « caso » 
dei filmati 

distrutti 
ROMA - Dopo la denuncia 
fatta dai sindacati e dalla 
s tampa della distruzione da 
par te della RAI d: centomi­
la metri di pellicola riguar­
danti le lotte dell 'autunno 
del 1969. si moltiplicano le 
prese di posizione e le pre­
cisazioni sul grave episodio. 
Come si ricorderà la confer­
ma della distruzione si e 
avuta qualche giorno fa in 
un incontro tra il direttore 
dell 'ente radiotelevisivo. Ber­
te. e una delegazione della 
Federazione lavoratori spet­
tacolo. 

Ora sulla vicenda intervie­
ne l'ex presidente della RAI 
TV. Beniamino Finocchiaro. 
con una lettera af no.-tro 
giornale. Questo i! testo del­
la lettera, che prende spunto 
propno dall 'ammissione della 
distruzione dei filmati fat ta 
da Berte - .; Caro Direttore. 
leirgo sull'Unità del 3 feb­
braio 1978 che il Direttore 
d?lla RAI. dott. Berte, avreb­
be confermato che nel 1975 
furono distrai ti oltre cento­
mila metri di pellicola gira­
ta nel corso delle lotte del 
movimento sindacale dell'au 
tunno del *fi9. Questo non 
avvenne certo nei mesi, nei 
quali eia operava il p n m o 
Consieho di Amminislrazio­
ne. insedialo dopo la legge 
di nforma. Se cosi non fos­
se. la distrazione del mate-
na ie essendo avvenuta sen­
za la autonzzazione del Con 
sigilo o de! suo organo ose 
cut ivo. si potrebbe, e dovreb 
be. procedere rena lmente 
contro i resoonsabiJi di una 
indebita distrazione pat r imo 
n ;aìe. N^U'iootesi di una di 
s»ruzione «nteriore all'inse­
diamento. ci sarebbero da ri­
cavare pesanti consderazio-
ni sulle manovre e sugli oc-
ci»t»amenti predisnosM prima 
dell'avvio delia riforma ». 

Rettifica 
ROMA - Nel nostro servizio 
da Caglian dal titolo Solo 
n trampoli » di teatro per la 
città di Cagliari, a firma di 
Sergio Atzem. pubblicato sul-
VVmtà di ieri, si parlava di 
un lavoro sul « caso Brai-
banti « de! « Gruppo della 
Luna ». S: t ra t ta , invece, di 
uno spettacolo s e n n o e di­
retto da Aldo Bratbanti. in­
titolato Mercatino, e presen­
ta to dalla compagnia « La 
Ter** Luna*. 

Chi ha anche un solo autocarro 
deve sapere. 

Il tachigrafo: perchè, dove, quando. 
Perchè. Per favorire il pro­
gresso sociale e migliorare le condi­
zioni di lavoro degli equipaggi dei vei­
coli industriali, aumentando cosi la si­
curezza stradale e l'armonizzazione 
delle norme che regolano la circola­
zione nei Paesi aderenti alla C.E.E. 

Dove. Deve essere montato 
su tutti i veicoli adibiti a trasporto di 
merci o persone con peso complessi­
vo superiore a 35 quintali. 

Quando. Entro il 1_" gen­
naio 1978 per tutli i veicoli di peso 
complessivo superiore a 60 quintali. 
Entro il 1» luglio 1979 per i veicoli eh» 
operano in un raggio di 50 Km., o il cui 
peso complessivo 6 compreso tra 35 
e 60 quintali. 

Il tachigrafo sostituisce sempre il libretto di controllo. 
BARI: 70026 Modugno (BA) - km. 79.500 
Strada Statale N. 98 - Tel. (080) 569850 
BOLOGNA: 40055 Villanova di Ccstenaso 
(BO) - Via Matteotti. 29 
Tel. (051) 781031 
FIRENZE: 50142 Firenze -Vìa Carrara. 22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 Milano 
C.so Sempione, 65/A -Tel. (02) 3881 

(reg. CE E. n. 1463/70 e n. 2828/77) 

NAPOLI: 80147 Napoli -Via Volpicela. 251 
Tel. (081)7530347 
PADOVA: 35100 Padova - IXa Strada 
Zona Industriale. 45 -Tel. (049) 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Magdanella km. 2,300 
Tel. (06) 6962230 
TORINO: 10156 Torino - Strada del 
Francese, 141/23-Tel. (011) 4702497 
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SIAK S.p.A.- 20149 Milano - C.so Sempione, 65/A -Tel. (02) 3881 -Telex 25252 
Oltre 600 Concessionari sul territorio nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale, alla vendita, al montaggio ed ali assistenza tecnica. 
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